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La Befana ai figli 
. * < > • 

degli operai in lotta 
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I doni del l ' «Unità» 
. » - , /-•'* \.\ws . * • . - . . v • - . ( -

Sono noti i precedenti da cronaca nera della vicenda Milatex: dirigenti della SFI in 
galera o braccati dalla polizia per le responsabilità nel «crack» finanziario; fine 
misteriosa dei . 650 milioni prestati dallo Stato dopo la prima occupazione ope­
raia con il fine di'assicurare il lavoro per un lungo periodo. Ora è emersa una gra­
vissima « novità »: i lavoratori e il sindacato, attraverso i loro legali, hanno invitato 
la magistratura a fare giustizia e continuano fermamente la lotta, sollecitando il 
governo ad accogliere le richieste da tempo avanzate. 

i 

Denunciata l'azienda : 
« • 

appropriazione indebita 
Nel miliardo e mezzo che non é stato versato all'INPS figurano anche i denari trat­
tenuti dalle buste-paga dei lavoratori - 29° giorno di occupazione della Fiorentini 

La Milatex è stata denunciata per appropriazione indebita. I dirigenti provinciali del sindacato 
dell 'abbigliamento, aderente alla Cgil, dopo aver a v u t o la prova che l'azienda non soltanto non ha ver­
sato al l ' INPS le marche assicurative, ma si è anche appropriata dei denari t ra t tenut i dalle buste-
paga, ha dato mandato ai suoi legali d ' inoltrare u n a regolare denuncia alla magistratura. Contempo­
raneamente operai e operaie hanno fatto causa alla Mi latex per ottenere che ripari al più presto al malfatto 
depositando nelle casse dell'INPS il miliardo e mezzo di lire. La vicenda si colora ulteriormente di « giallo »: 
dopo le vicissitudini penali dei dirigenti della SFI, do pò la misteriosa fine dei 650 milioni prestati dallo Stato, 
ecco un altro episodio che dovrebbe far riflettere quan ti sono sempre pronti ad accusare di illegalità i lavoratori 

in lotta. La « rapina > dei-
Trenini, aerei, auto vecchio 

modello con tanto di autista, 
bambole blonde e brune, dol­
ciumi e tante altre cose negli 
oltre cinquecento pacchi che 
la Befana dell'Unità ha distri­
buito, ieri mattina, al Agli del 
lavoratori della Fiorentini e 
della Milatex Jn lotta per di­
fendere il posto di lavoro. 

Bambini felici e padri com­
mossi all'Ars Cinema di Ti-
burtino III gremito in ogni 
ordine di posti. Hanno parla­
to brevemente i compagni An-
telli. direttore amministrativo 
dell'Unità, il quale ha ricor­
dato come il nostro giornale 
avesse l'altr'anno organizzato 
la Befana per i figli degli edi­
li e ha sottolineato il fatto che 
l'Unita sarà sempre a fianco 
degli operai in lotta: la com­
pagna Giuliana Gioggi, che ha 
portato il saluto della Fede­
razione romana del PCI, 
D'Andrea della Fiorentini e 
il compagno Sandro Curzi. 
della commissione stampa e 
propaganda della Direzione 
del PCI. Curzi ha ricordato 
brevemente come la lotta che 
stanno conducendo gli operai 
della Fiorentini e della Mila­
tex sia una lotta che ogni gior­
no diventa più aspra 

- Accettate questo regalo — 
ha detto poi Curzi rivolgendo­
si direttamente ai bambini — 
non è il dono che vi fa un ric­
co signore, ma il frutto di 
quello che siamo tutti uniti; è 
il regalo che vi fa vostro pa­
dre». Dopo i discorsi sono 
state proiettate alcune comi­
che di Stan Laurei e Oliver 
Hardy interrotte, a più ripre­
se, dalle sonore e irrefrenabi­
li risate di grandi e piccini. 
Poi è cominciata la distribu­
zione dei pacchi in un clima 
di allegra confusione. Emozio-
natissimi i grandicelli hanno 
affondato le braccia nella bu­
sta per vedere quale giocatto­
lo aveva riservato loro la Be­
fana. I piccoli si sono fatti 
aiutare dalle mamme e dal pa­
pà. I più tranquilli si sono ri­
servata la sorpre?a per il mo­
mento in cui fossero giunti a 
casa. Man mano la platea si 
è vuotata e sotto il palco sono 
rimasti solo i compasnl Alle­
gra e Pallavicini e eli altri or­
ganizzatori della Befana Era­
no stanchi, ma soddisfatti. 

Nelle foto: due momenti del­
la distribuzione dei pacchi a 
Tiburtino. 

Bracciano: 
Giunta 

PCI-d.c. 
dissidenti 

Tre consiglieri comunisti 
« otto della lista civica (dis­
sidenti dalla DC) hanno 
eletto, ieri, la nuova Giunta 
del comune di Bracciano. La 
amministrazione è stata 
strappata, dopo otto anni, 
alla DC. D risultato positivo 
è venuto dopo che i demo­
cristiani locali, sotto la pres­
sione del Comitato provin­
ciale del Partito, avevano 
ribadito il loro « no > ad ogni 
possibile trattativa con i co­
munisti. Il consigliere del 
PSI, Fon. Fabbri, ha rifiu­
tato il voto alla Giunta. 

Sindaco è stato eletto il 
dottor Pezzillo. che era al­
la guida dell'amministrazio­
ne prima di rompere con la 
DC. Due assessorati sono an­
dati ai comunisti, ai compa-
Sni Remo Marletta e Egidio 

ecconi. Gli altri assessori 
sono Antonio Sala. Mauro 
Bernardini, Alberto Loffredi 
e Piero Orsini, tutti eletti 
nella lista civica. 

E' morto il compagno 
Ottaviano Ricci 

C morto Ieri II corno**no 
Giuseppe Ottaviano Ricci, pa­
dre del compagno GuMavo. 
sindaco di Ceiuiwno, Giuseppe 
Ottav«ano hicci, vttViiw a i n . j -
scista. perseguitato po.itico. par-
friano e iscritto al FCf fin dal 
1921. aveva 72 ann: I funerali 
ai svolgeranno oggi alle 15 a 
Genazzano. Al compagno Gu­
stavo, agli altri figli Ada. Clara. 
Gianni e Agostino, e a tutti i 
familiari, giungano le sentite 
condoglianxe della Federazione 
Mamiata romana e dell'i Uni­
tà». 
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I L'azione per un mutamento politico — Le Giunte 
I e i socialisti romani — Ordine del giorno contro 
| l'aumento delle tariffe Atac — Sottoscrizione a fa-
| vote degli operai della Milatex e della Fiorentini 

La prima assemblea del­
l'attivo comunista romano 
del 1965 si è svolta ieri mat­
tina — a non grande distan­
za da signicativi fatti poli­
tici come le elezioni del 22 
novembre, la protesta contro 
Ciombe e la battaglia per la 
Presidenza della Repubblica 
— nella sala, gremitissima, 
del teatro di via dei Frenta-
ni. Il bilancio dell'anno tra­
scorso, come ha sottolineato 
11 compagno Trivelli all'ini­
zio della sua relazione, si 
condensa nel risultato delle 
elezioni amministrative, e 
nel nuovo balzo in avanti 
compiuto dal PCI nella Ca­
pitale. dove ormai, con 372 
mila voti, si trova alle so­
glie della conquista del pri­
mo posto 

Trivelli 
Trivelli, dopo avere indi­

cato gli obiettivi della cam­
pagna in corso per il tesse­
ramento, ha compiuto una 
ampia analisi della situazio­
ne economica, soffermando­
si sui problemi della crisi 
edilizia (un settore dove si 
scontano le conseguenze di 
uno sviluppo basato sulla 
speculandone e di una poli­
tica — al governo e in Cam­
pidoglio — che ne ha ag­
gravato le contraddizioni). 
sulla ondata di licenziamen­
ti e di riduzioni di lavoro in 
atto nell'industria romana 
e sulle difficoltà del settore 
commerciale, emerse in mo­
do clamoroso anche recen­
temente nel corso delle pro­
teste della categoria. Per 
tutti questi problemi il se­
gretario della Federazione 
comunista ha sottolineato la 
importanza delle proposte 
comuniste per una nuova 
politica di riforme e di pro-
prammazione democratica. 
rilevando. In particolare, la 
prova di incapacità e di ce­
cità offerta dall'amministra­
zione comunale che In que­
sta situazione si appresta a 
portare avanti un folle prov­
vedimento di aumento delle 
tariffe tranviarie. 

Ponendoci questi proble­
mi — ha detto Trivelli — e 
aprendo la battaglia per un 
mutamento della situazione 
economica e politica della 
Capitale, ci collochiamo al 
centro della situazione po­
litica nazionale. Si tratta di 
promuovere un movimento 
eenerale che rivendichi e 
imoonga un cambiamento 
attraverso una crisi dì go­
verno 

Aspetti importanti dì que­
sta battaglia politica — ha 
proseguito Trivelli — sono 

oggi rappresentati dai pro­
blemi della formazione del­
le Giunte nei Comuni e alla 
Provincia e da quelli della 
amministrazione capitolina. 
Dopo le elezioni, si è esteso 
il numero delle amministra­
zioni di sinistra nei centri 
al disotto dei cinquemila 
abitanti. In alcuni grandi 
centri, come Civitavecchia, 
Cerveteri e Colleferro. inve­
ce. il PSI è passato dalle 
vecchie maggioranze di si­
nistra a quelle di centro-si­
nistra. Questo processo, do­
po la sconfitta elettorale 
della formazione di centro­
sinistra. non si sviluppa 
certo facilmente ma in un 
modo che rivela le difficol­
tà di queste operazioni, la 
loro precarietà, il loro ca­
rattere contraddittorio. Tut­
tavia. resta il fatto politico 
che emerge da centri impor­
tanti della provincia: il cen­
tro-sinistra non in alterna­
tiva al centro-destra, ma al­
le maggioranze di sinistra. 
Il PSI. insomma, ha accolto 
a Roma una richiesta poli­
tica della DC che è stata in­
vece rifiutata su scala na­
zionale. Il contenuto reale 
di questa politica del grup­
po dirigente della Federa­
zione romana, del resto, si 
comprende meglio ove si 
tenga presente che proprio 
da una parte di questo grup­
po sono venuti gli attacchi 
recenti al movimento sinda­
cale. all'Alleanza dei conta­
dini e i ben noti atteggia­
menti sia nei confront' del­
la sinistra di Vecchietti, sia 
delle posizioni di Lombardi. 
A proposito della situazione 
a Palazzo Valentini. Trivelli. 
ribadendo il giudizio già 
espresso dal PCI sul centro­
sinistra minoritario che si 
vuol costituire, ha aggiunto 
che riconfermare oeei il 
principio della - delimita­
zione a sinistra - . dopo tutto 
quel che è accaduto e con 
il centro-sinistra in mino­
ranza. rappresenta non solo 
una posizione più arretrata. 
ma un elemento di vera in­
voluzione politica. 

Conferenza 
Concludendo la sua rela­

zione. il segretario della Fe­
derazione ha annunciato che 
sarà fissata prossimamente 
la conferenza regionale del 
Partito. Nelle prossime set­
timane. intanto, si svolgeri 
la conferenza cittadina. 

Il primo degli intervenuti 
è stato il compagno Emo 
D'Andrea, della cellula del­
la Fiorentini Ha fabbrica 
occupata da quasi un mese 

dagli operai in lotta contro 
i licenziamenti), il quale ha 
parlato non solo delle espe­
rienze della dura lotta in 
fabbrica, ma anche dei suoi 
riflessi sulla situazione eco­
nomica e politica della città 
e sulla necessità di una va­
sta mobilitazione per la di­
fesa del lavoro. Dopo que­
sto intervento e quello suc­
cessivo del compagno Cozzi, 
è stata immediatamente 
aperta una sottoscrizione in 
favore dei lavoratori in lot­
ta: le sezioni Ludovisi e 
ATAC hanno versato 50 mi­
la lire ognuna: sui nume­
rosi altri contributi daremo 
conto nei prossimi giornL 
Sono intervenuti poi i com­
pagni Alberto Fredda. Fra­
cassi, Bonucci e Aureli. 

Iniziative 
Al termine, su proposta 

di Della Seta, è stato ap­
provato un ordine del gior­
no con il quale l'assemblea. 
- di fronte alla decisione 
della Giunta comunale e 
dell'assessore Pala di pro­
porre al Consiglio un au­
mento delle tariffe del-
TATAC e della STEFER che 
comporterebbe un aggravio 
per le famiglie dei lavora­
tori romani di circa 14 mi­
liardi all'anno, afferma che 
tale provvedimento risulte­
rebbe in contrasto con una 
effettiva politica di riordi­
namento e potenziamento 
dell'azienda pubblica di tra­
sporto e con la esigenza più 
volte riconosciuta di dare la 
priorità al trasporto pub­
blico rispetto a quello priva­
to onde avviare a soluzione 
i semnre più gravi proble­
mi del traffico cittadino e 
assicurare un servizio più 
efficiente ai lavoratori ro­
mani ». L'attivo comunista 
- ritiene che tale aumento 
debba essere evitato soprat­
tutto in questo momento. 
considerate le già gravi con­
dizioni dei lavoratori e la 
situazione economica roma­
na e invita il gruppo capi­
tolino del PCI ad opporsi al 
provvedimento: invita inol­
tre tutti i compagni a pren­
dere iniziative e a promuo­
vere tra i lavoratori e i cit­
tadini un dibattito e un mo­
vimento di opinione in oo-
posi7ione all'aumento delle 
tariffe e per imporre una 
politica che affronti gli ef­
fettui - n o d i - delta situa­
zione romana- la situazione 
edilizia, il decentramento 
amnvnistrativo. la «cuoia 
pubblica, l'effettiva riforma 
dei trasporti pubblici urba­
ni ed extraurbani-. 

Aggredito dai ladri 
con il pie' di porco 

Un artigiano ieri sera, rin­
casando con la moglie, ha sor­
preso due ladri che fuggi­
vano dalla sua abitazione. Ne 
ha afferrato uno. ma l'altro 
Io ha colpito con una sbarra 
alla testa. Per fortuna non è 
grave. I due malviventi, così. 
sono riusciti a fuggire L'epi­
sodio e avvenuto verso le 
20. in via Cimarra 54. L'arti-

Sano, Giuseppe Bianchi di 
anni, assieme alla moglie 

Anna Ciampinl. tornava dal 
cinema. Mentre parcheggiava 
la sua auto, la donna lo pre­

cedeva nell'abitazione, al pri­
mo piano dello stabile. E* sta­
ta appunto la Ciampini che. 
per prima, ha visto i due 
giovani precipitarsi fuori del­
l'appartamento fuggendo per 
le scale La donna, spaven­
tata, ha tuttavia trovato la 
forza di gridare - Aiuto! Al 
ladro! - Proprio in quel mo­
mento. anche Giuseppe Bian­
chi si accingeva ad entrare 
nello stabile. Ha visto i due 
giovani e ne ha afferrato uno 
per il braccio. Ma il compli­
ce, che era riuscito ad evi­

tarlo e a raggiungere la stra­
da. è tornato indietro e gli 
ha vibrato un violento colpo 
in testa con lo stesso piede 
di porco con il quale, poco 
prima, era stata scassinata la 
porta dell'abitazione. Il Bian­
chi. barcollando e sangui­
nando. ha dovuto lasciare la 
presa Quando si è ripreso 
1 due malviventi erano già 
lontani. Più tardi sono giunti 
i poliziotti. L'uomo è stato 
medicato al San Giovanni e 
dichiarato guaribile in una 
decina di giorni. 

Sciagura sulla via del Mare 

Schianto contro un albero: 
t 

2 fratelli morti nell'auto 
Le due vittime han­
no 20 e 19 anni 

Ancora una sciagura sulla 
via del Mare. Sono morti due 
fratelli, stretti tra''le lamiere 
di una - 500 » schiantatasi con­
tro un albero dopo essere usci­
ta di strada. Tutti e due sui 
20 anni, tornavano a casa do­
po aver partecipato ad una 
festa in onore di uno di loro 
in procinto di partire per il 
servizio militare. Li ha traditi 
il sonno: cosi affermano gli 
uomini della stradale che han­
no condotto l'inchiesta. 
Il nuovo impressionante inci­
dente è accaduto poco dopo le 
tre di ieri notte. Amedeo Nan-
nuzzi. di 20 anni, e il fratello 
Massimo, di 19 anni, entrambi 
abitanti a Ostia in piazzale 
Magellano 15. sono le vittime. 

Massimo è rimasto uc­
ciso sul colpo. Amedeo, 
che si trovava alla gui­
da della vettura, è spira­
to dopo alcune ore di a-
gonia in una corsia del 
San Camillo. 

Amedeo e Massimo Nan-
nuzzl avevano lasciato la loro 
abitazione di Ostia poco dopo 
le 20 di sabato sera. Dove­
vano andare a Roma dove, in­
sieme ad un gruppo di amici. 
avrebbero salutato Amedeo 
che tra giorni sarebbe par­
tito per il servizio militare. 
La serata dei due fratelli era 
trascorsa allegra. Dopo la ce­
na. avevano passeggiato con 
gli amici per le vie di Roma. 
Verso le 3 del mattino hanno 
deciso di tornare a casa e si 
sono avviati sulla via del 
Mare. 

Nessuno ha visto l'inciden­
te. quindi non si può accer­
tare quale fosse la velocità 
della vettura quando, al chi­
lometro 22, è uscita di strada. 
Invece del sonno, è possibile 
che siano stati i fari abba­
glianti di un'auto che proce­
deva in senso inverso a far 
perdere il controllo della gui­
da ad Amedeo Nannuzzi. La 
- 500 », comunque, ha sbanda­
to sull'asfalto (Io provano i 
segni lasciati dalle gomme). 
ha proseguito la corsa senza 
controllo per un altro centi­
naio di metri ed è finita con 
uno schianto contro un al­
bero del filare di destra della 
via del Mare. 

Rubata l'auto 
ad una collega 

Ignoti hanno rubato ieri se­
ra in piazza Santiago del Cile 
la Fiat 500 della collega Dia­
na Sergio, moglie del giorna­
lista di *• Paese Sera » Paolo 
Zardo. Con l'auto sono spariti 
un paio di sci. scarponi, una 
borsa con oggetti vari e i do­
cumenti. 

I primi numeri di targa so­
no Roma 7882. Chi ne avesse 
notizia è pregato di telefona­
re al nostro giornale o al 
321547. 

Trovati i quadri rubati 

Erano poliziotti 
e non amatori... 

Quattro preziosi dipinti 
della scuola spagnola del 
- 700 - , un lume di bronzo 
pesante e marmo nero, raff i ­
gurante una venere con le 
a l i , una finissima miniatura 
in sughero e un antico araz­
zo, sono stati recuperati da 

agenti spacciatisi per - ama­
tori » d'arte dopo oltre un 
mese di indagini. I pezzi. Il 
cui valore al aggira «ul 10 
milioni, erano stati rubati, ai 
pr imi di dicembre nella villa 
di via Col della Porretta 5, di 
proprietà di Maria Bixio, 

una anziana vedova, e pro­
nipote di Nino Bixio. Denun­
ciati a piede libero I ricetta­
tori , Renzo e Renato Fer-
razza, nel negozio del quali, 
è stata trovata la refurtiva. 

Nella foto: I quadri, l'araz­
zo e il lume di bronzo. 
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| Il giorno I p i C C O l a 

cronaca i Oggi, lunedi li gen­
naio (1I-3M). Onoma­
stico: I.nclo. II sole 
sorge «Ile M e tra­
monta slip 1C*S. I.nna 
piena 11 IT. 
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Cifre della città 
Ieri sono nati 134 maschi e 

106 femmine. Sono morti 40 ma­
schi e 34 femmine. Le tempera­
ture: minima 3. massima 12 
Per oggi i meteorologi preve­
dono possibilità di piogge, tem­
peratura stazionaria. 

WIN T E R C0NFEZI0NI 

Via Citi di Rienzo 265 B - lei. 358.953 • Rema 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

IMPERMEABILI - PALETOT - VESTITI 

Mostra 
Alla galleria • Penelope » in 

via Frattina 99. < personale » del 
pittore Romeo Mancini. 

il partito 
Convocazioni 

Oggi, ore 2# • Cotn. Zona T. 
burtlna » sex. Tiburtlns. ATAC: 
oggi alle ore 17 nei locali della 
sezione di Vis Varallo n. 3: At­
tivo politico sulla «filiazione 
politica, sol Trasporti e culla 
preparazione del congresso di 
sezione. POSTELEGRAFONICI: 
oggi ore IS, C. D. presso la se­
zione. ARDEAT1NA- ore 7«, 
C. D. con Greco; ore 20: Sezio­
ne Alrterone, riunione segretari 
di sezione della Zona Alberone. 

« Amici » 
Oggi alle ore 19 riunione del 

gruppo A. U. di 8. {tastilo, con 
Itruscanl e Frascarelli. 

I Assembleo • 
| di protesta i 
| dei comunali i 

I 
I 

Una energica protesta con­
tro la riduzione delle ore di I 
lavoro straordinario (e con- | 
seguentemer.te delle retribu­
zioni) è stala avanzata dal- I 
le organizzazioni sindacali | 

I
dei < capitolini >. In un co­
municato redatto da dieci I 
sindacati tra i quali natu- | 

I Talmente la Cgil. si accusa 
il sindaco di aver violato I 
l'accordo raggiunto nelle I 
trattative sulla riforma or-

anica e tabellare: in quel- I 
a sede — affermano I sin- | 

dacati — la Giunta s'impe-

I gnrt a non ridurre gli t stra- I 
ordinari » mentre ora si sta I 
verificando il contrario so-

I prattutto nel settore ammi- I 
nistrativo. I 

I
< Tale fatto — dice il co­

municato — si traduce In I 
un danno economico che I 
varia dalle 7.000 alle 40X00 

I lire mensili e finirà indub- I 
irtamente col ripercuotersi I 
sull' andamento del servi-

| z i 0 »• I 
I II comitato sindacale uni- I 

Ì
tarlo dei e capitolini • an­
nuncia pertanto che se le I 
recenti disposizioni del sin- I 
daco non saranno revocate. 

I sara convocata l'assemblea l 
del personale per adottare I 
forme di lotta adeguate. " 

L J 

Ja Milatex ha precedenti 
per la sua gravità soltanto 
nel comportamento di 
quelle imprese che rifiu­
tarono di efettunre i versa­
menti alla Cassa Edile (Ino a 
quando la denuncia delift 
stampa democratica e la lot­
ta operaia costrinsero le au­
torità ad intervenire. 

La rivelazione di questa 
nuova e clamorosa irregola­
rità della Milatex rafforza 
ulteriormente la sfiducia che 
i lavoratori hanno nell'attua­
le direzione e, soprattutto, 
nella SFI. la vera responsa­
bile della grave situazione. 
Chiedere agli operai di tor­
nare al lavoro — come ha 
fatto la direzione aziendala 
nella lettera inviata ai di­
pendenti per ora non licen­
ziati e il liquidatore della 
SFI, Storoni. in un Incontro 
con 1 dirigenti sindacali — 
significa soltanto tentare di 
spezzare con un ennesimo in­
ganno una eroica lotta per la 
salvezza della fabbrica e con­
tro l'attacco padronale ai li­
velli dell'occupazione. Dopo 
otto mesi di tensione e di 
lotta, due mesi di sciopero. 
due occupazioni, dopo tanti 
sacrifici, gli operai ripren­
deranno il lavoro soltanto 
quando avranno la certezza 
di conservarlo. 

Tale certezza non può evi­
dentemente venire che dal­
l'accoglimento di una delle 
due proposte fatte ai mini­
stri competenti: assorbimen­
to del lanificio ad opera del­
le Partecipazioni Statali op­
pure gestione diretta delle 
maestranze. Non esistono al­
ternative: nessun capitalista 
— è ormai provato — vuole 
investire i suoi denari per 
rilevare la Milatex quando 
gli risulta molto più conve­
niente operare nelle zone 
protette dalla Cassa del Mez­
zogiorno I vecchi e potenti 
proprietari, i dirigenti della 
SFI che anche dal carcere 
dove sono stati rinchiusi o 
dal luoghi dove si sono na­
scosti. continuano a mano­
vrare la direzione della Mi­
latex. hanno interesse sol­
tanto a vendere tutto per di­
sporre del - liquido - neces­
sario a pagare almeno una 
parte dei loro debiti. 

L'assorbimento nelle Par­
tecipazioni Statali (o la f t -
stione diretta delle maestran­
ze) evidentemente non può 
essere decisa chi: dal gover­
no. Non esistono difficoltà 
tecniche né giuridiche: la 
fabbrica e moderna ed effi­
ciente; lo Stato e i lavorato­
ri vantano crediti comples­
sivi di due miliardi e 150 mi­
lioni e devono essere consi­
derati creditori privilegiati 
rispetto a tutti gli altri. Esi­
ste anche una dettagliata re­
lazione del direttore gene­
rale delle Partecipazioni Sta­
tali, dottor Guidi, sulla con­
venienza dell'affare proposto 
dal sindacato e dai lavorato­
ri. Rimane soltanto uno sco­
glio: la volontà politica di al­
cun! ministri, primo fra tutti 
quel Colombo che si è vanta­
to di essere l'uomo di fiducia 
della Conflndustria 

Gli operai e gli impiegati 
della Fiorentini iniziano og­
gi la quinta, dura settimana 
di occupazione dello stabili­
mento. Nei giorni scorsi, per­
durando il rifiuto del presi­
dente dell'Unione degli In­
dustriali del Lazio di tratta­
re e anche quello di pagare 
i salari arretrati e le - tre­
dicesime». si è registrato un 
certo Interessamento del go­
verno per far ottenere allo 
imprenditore il richiesto fi­
nanziamento di 500 milioni. 
In merito a questo aspetto 
dell'interessamento governa­
tivo abbiamo già espresso le 
riserve nostre e dei lavora­
tori della Fiorentini: ritenia­
mo perciò opportuno segna­
lare che VAvanti! di ieri mol­
to giustamente commenta: 
-c 'è da osservare che in 
quanto a finanziamenti c'è il 
precedente illustre della Mi­
latex: 650 milioni usati non 
si sa bene come (e il fatto 
che non sì sappia non porta 
certo a confortanti supposi­
zioni)» e quindi prosegue: 
- I n altre parole: se i soldi 
servono a Fiorentini per "tap­
pare i buchi" e poi. per fa­
re un'ipotesi, a ristrutturare 
la sua azienda trasformando­
la in azienda commerciale 
(licenziando gli operai e gran 
parte degli impiegati) tutta 
ciò è cosa che non interes­
sa ai lavoratori e sulla qua­
le i lavoratori non possono 
che dare un gludttte nega­
tivo •. 
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